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No siobal. il movimento sidivide sulla violenza
Casarini accusa Bertinotti: rifiuta solo gli scontri di piazza, non parla della polizia. Prontala replica: vuole frantumareil gruppo

dal nostro inviato

MICHELE CONCINA

BOLOGNA - Domate nei mesi colmi
d'entusiasmofra Seattle e Genova, accan-
tonatepoidall'indignazionee dal dolore,
dimenticate durante le grandi manifesta-
zioni pacifiste, le contraddizioni interne
al movimento che una voltasi definiva
"no global" affiorano in superficie. E'
successo:aBologna, nell'assemblea nazio» |"
nale deisocial forum,fra sabato ieri. E il
nodo, inesorabilmente, resta quello su
cuicisi affanna, una generazione dopo
l'altra, da cent'anni e più:la violenza.
Quella propria e quella altrui.

I piedi nelpiatto li ha messi per primo
Luca Casarini, leader dei Disobbedienti,
quelli che spessosi presentano in piazza
fasciati di gommapiuma,conil casco in
testa. Ce l'ha con Fausto Bertinotti, ch
ha contestato in un'intervista questo ge
nere di bardature. Anche solo discutern

«vimento;--«i

«aprela strada alla cri-

    
  

  

   

   

   

  

    

  

minalizzazione da par-
te del mi ‘o dello. Il201marzo
erro», hagridato Casa- | 5 5 :

rini. A dargli subito manifestazioni
manforte è arrivato Pie- .
ro Bernocchi, capofila pacifiste
a Romadell'altra com-
ponente "dura" del mo-

Cobas.
«Quello sulla violenza
è un dibattito forzato,
strumentale; nell'Italia di oggi la questio-
ne non si pone proprio». Lontano dal
microfono, poi, faceva notare un po'
perfido che «Rifondazione comunista
intrattiene rapporti con organizzazioni
che praticano la lotta armata, come le
Farc colombiane». Mentre «è evidente la

coincidenza temporalefra le intimazioni
di Bertinotti e l'avvicinamentofra il suo,
partito e il centro-sinistra».

m tutto il mond

    

Noncontento, Ber-
nocchi ha apertounal-
tro fronte interno al mo-
vimento. Ruota intor-
no alle manifestazioni
pacifiste che si terran-
no in tutto il mondoil
20 marzo, anniversa-
rio dell'apertura delle
ostilità-in Iraq. Unbis
dei grandi cortei simul-
tanei del 15 febbraio

2003. Dalla "piattaforma" diconvocazio-

  stanno,

rappresenta nel movimento i sindacato

‘ne, la Cgil vorrebbe eliminare ogni accen-
nodi sostegnoalla «resistenza irachena»..
Bernocchi e altri intransigenti nonci

e lo hanno detto c

 

di Guglielmo Epifani, ha reagito dura-
mente: «Io nonaccettolezioni da nessu-
no, e non prendo parte a esercitazioni

           
          
    

 

  
  

    

    
  

   
retoriche. Un movimentodi massa non
puòrestare ambiguo sulla violenza».

La verità è che serpeggiano sospetti.
«Quella di Casarini è un'operazionepoli-
ica, mirata a rompere il movimento e
lisperdere la sua ricca esperienza»,sen-
enzia Patrizia Sentinelli, membrodella

segreteria nazionale di Rifondazione. E
dltri parlano di un tentativo dei Disobbe-
ienti di staccare dal movimentole for-

tazioni più moderatee di massa(sinda-
qui, Arcì, Legambiente, organizzazioni
at x

uelche resterebbe; Bernocchi.alcontra-
rio, sostiene che «Rifondazionecerca di
usare il movimento per radicalizzare il
centrosinistra». In un'atmosfera così, l'as-
semblea non poteva che chiudersi senza

ento finale, con È plice
agenda Ti appuntamenti in piazza. Il
primo èa Genova,il 2 marzo,perl'apertu-
ra del processo sul G8.
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